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Mario Palmisano

SONO CIRCA 2.400 GLI 
ARTICOLI RICAVATI PER 
LA QUASI TOTALITÀ DA 
ACCIAIO AL CARBONIO FE37, 
CARATTERIZZATI DA ELEVATA 
RESISTENZA E ACCURATE 
FINITURE SUPERFICIALI CHE 
VANNO DALLA ZINCATURA  
ALLA CROMATURA FINO  
AI RIVESTIMENTI PLASTICI

Dal vecchio e caro ferro 
articoli d’alta qualità

P
er la quasi totalità ricavati da 
filo in acciaio al carbonio Fe37, 
i circa 2.400 differenti artico-
li creati dalla ditta incontra-
ta nella provincia brianzola si 
evidenziano per l’alto livello 
qualitativo, l’elevata resisten-
za, nonché per le accurate fi-

niture superficiali che vanno dalla zin-
catura alla cromatura fino ai rivestimen-
ti plastici.
Per l’ufficio ci sono quelli portacavi e 
porta PC, ma anche versioni studiate 
per gli schedari; nella GDO modelli leg-
geri ed eleganti vengono utilizzati, 

sia per l’esposizione delle merci che per 
il trasporto delle stesse all’interno dei 
magazzini; per l’industria dell’arreda-
mento, in innumerevoli tipologie, ven-
gono adoperati per le parti interne di 
armadi e in pensili per cucine; le se-
rie per gli ospedali, in acciaio inox o in 
ferro rivestito in Rilsan, trovano, in-
vece, applicazione nelle sterilizzatrici 
e nelle sale operatorie. E ancora, entran-
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do nel campo degli elettrodomestici, non 
mancano mai all’interno di una lavasto-
viglie o di un frigorifero. Di che cosa stia-
mo parlando? Ma dei cestelli, no! Prodot-
ti di punta della Colombo Giuseppe S.n.c. 
di Seregno (MB), che da 50 anni realizza, 
su misura, per centinaia di clienti. A par-
larcene è Andrea Colombo, rappresentan-
te, insieme al fratello Alessandro, della 
seconda generazione aziendale.

Ma che bel cestello!
«In effetti i cestelli sono il nostro cavallo 
di battaglia - conferma Andrea Colombo 
- e ne realizziamo in svariate dimensio-
ni e fogge, plasmando e saldando sapien-
temente fili con diametri da 2 a 8 mm. A 
richiederceli, oltre ai clienti attivi nei set-
tori suddetti, fra i quali oggi il più servi-
to è l’arredamento, vi sono anche quelli 
che operano nell’automazione e robotica 
industriale, dove i cestelli sono richiesti 
per la movimentazione dei pezzi lavo-
rati. Nel realizzarli, soddisfacendo spe-
cifiche richieste del committente, spes-
so dobbiamo far ricorso, oltre che al me-

stiere, pure ad una buona dose di fanta-
sia e inventiva, virtù che abbiamo dovu-
to mettere in campo, ad esempio, quan-
do ci è stato commissionato un cestello 
di una certa dimensione (la sua capien-
za era di 1 m3) che dopo l’uso si potesse 
richiudere diventando praticamente una 
griglia. Meno difficili da costruire, ma 
davvero singolari, sono poi i cestelli da 
inserire sotto i banchi scolastici che stia-
mo realizzando, in grandi quantità, pro-
prio in questi giorni. Degni di citazione 
sono anche quelli scorrevoli per arma-
di, usati in sostituzione dei classici cas-
setti in legno, che per diversi anni, uni-
ci in Italia insieme ad un’altra impresa, 

abbiamo creato in migliaia e migliaia di 
esemplari con tolleranze molto ristrette, 
dell’ordine di pochi decimi». Ma non di 
soli cestelli è caratterizzata l’offerta della 
Colombo Giuseppe, nel suo ampio venta-
glio produttivo, infatti, troviamo altresì 
grigliati, reti per letti d’ospedale, arredi 
di design quali sedie, tavolini, librerie 
e persino essiccatoi per serigrafie e pel-
letterie. «Questi ultimi, disponibili in sei 
modelli diversi e con un numero di ripia-
ni che va da 15 a 50 sono utili per ripor-
re oggetti dipinti o incollati ad asciugare 
- informa Andrea Colombo - Posizionati 
a servizio del piano di lavoro, essi per-
mettono di mantenere libera la superficie 

DAL 1968 MAESTRI NELLA 
LAVORAZIONE DEL FILO DI FERRO
Correva l’anno 1968 quando, 
Giuseppe Colombo, abbandonando 
l’impiego di capo montatore di quadri 
elettrici che svolgeva per un’azienda 
svizzera, decide di dedicarsi alla 
produzione di articoli in filo di ferro, 
apprendendo il mestiere dal cognato, 
da tempo introdotto in quel campo. 
L’officina, nella quale piazza un paio 
di macchine, la crea nella sua casa di 
Seregno (MB), precisamente nel piano 
sottostante a quello dove alloggia con 
la famiglia. Visto che l’attività della 
ditta, che ha chiamato col suo nome, 
prende piede, in seguito acquista 
un capannone, sempre nel comune 
suddetto, e vi si trasferisce. Nel 1986 
poi il fondatore, già da anni affiancato 
dai due figli, Alessandro e Andrea, 
compra un terreno sul quale intende 
far edificare una nuova sede degna 
del giro d’affari creato. Progetto che 
però, purtroppo, non vedrà realizzato 

in quanto, l’anno dopo, una brutta 
malattia lo strappa alla vita. Oggi 
nell’elegante edificio che Giuseppe 
Colombo non ha potuto ammirare, 
l’impresa brianzola, giunta alla 
terza generazione, crea circa 2.400 
prodotti nati da fili con diametri da 2 
a 8 mm, fra i quali a farla da padrone 
sono i cestelli, seguiti da grigliati e 
da numerose altre realizzazioni. 
Tale offerta, per l’80% in ferro (Fe37) 
e per il 20% in acciaio inox (AISI 304 e 
316), in lotti che, in genere, vanno da 
1 a 100-200 pezzi, raggiunge quasi 250 
clienti, fra cui grandi multinazionali, 
attivi per oltre il 30% nel comparto 
dell’arredamento, poi nei settori 
ospedaliero, ufficio, automazione 
industriale, GDO, elettrodomestici, 
serigrafia e pelletteria. La Colombo 
Giuseppe S.n.c. trasforma circa 150 
quintali di filo al mese e ha uno staff 
costituito da 10 risorse umane.

2. Cestello per sterilizzatrice

3. Cestello destinato al comparto sanità

4. Cestello per la grande distribuzione

5. Griglie di protezione macchine
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operativa, spostando sul carrello i semi-
lavorati in attesa di una successiva lavo-
razione. L’apposita verniciatura li rende 
resistenti al calore fino a 200 °C, così da 
poterli collocare nel forno per la cottura 
o la polimerizzazione degli inchiostri».

In primo piano la manodopera
Sessantacinque anni, nell’azienda di fa-
miglia, in modo stabile, dal 1977, dopo 
aver conseguito il diploma di perito me-
talmeccanico, tentato per un anno l’espe-
rienza universitaria alla facoltà di giuri-
sprudenza, ed assolto gli obblighi di le-
va militare, Andrea Colombo, che alla 
passione per la lavorazione del filo me-
tallico abbina, con pari misura ed entu-
siasmo, quella della fotografia, risponde 
prontamente quando gli chiediamo quale 
sia il principale punto di forza della Co-
lombo Giuseppe, in cui riveste il ruolo 
di responsabile progettazione e commer-
ciale, occupandosi però con piacere an-
che di compiti in produzione: «È la ma-
nodopera, perché i nostri articoli, unici 
per complessità ed eccellenza qualitati-
va, più che con le macchine si eseguono 
con abili operazioni manuali, nelle qua-
li perizia, cura e costante controllo so-
no elementi imprescindibili, dal momen-
to in cui il filo svolto dalla bobina vie-

DIVERSIFICAZIONE PRODUTTIVA, 
OBIETTIVO CENTRATO

Nella foto dall’alto Andrea ed Alessandro Colombo, 
contitolari della Colombo Giuseppe S.n.c. 
Responsabile progettazione e commerciale il primo, 
responsabile produzione il secondo

«Una delle prime raccomandazioni che nostro padre ha 
fatto a me e a mio fratello Alessandro - racconta Andrea 
Colombo - è quella di non ripetere l’errore che, per buona 
parte della sua attività, aveva commesso lui, e cioè riservare 
ad un cliente percentuali molto alte della produzione. Nel 
suo caso si trattava di un’industria leader nel campo degli 
elettrodomestici, dalla quale riceveva ordini da 400mila 
pezzi alla volta relative a ripiani per frigoriferi. Una tale, 
enorme, richiesta gli garantiva, è vero, lavoro per mesi, 
ma ad un certo punto ha capito che quando si tiravano i 
conti il profitto non era all’altezza delle aspettative! Ne 
è seguita, quindi, una nuova filosofia aziendale volta ad 
un’ampia diversificazione produttiva e quindi della clientela, 
verso la quale la virata più decisa è stata data nel 2008 
per contrastare la tremenda crisi che ha pesantemente 
frenato tutta l’economia mondiale. Da allora le energie 
profuse sono state concentrate su articoli in medio-
piccole serie, ma di grande complessità realizzativa, dove 
poter mettere in mostra tutta la professionalità acquisita 
in mezzo secolo di esperienza. Atteggiamento rivelatosi 
poi premiante, visto che dal 2012 in avanti ogni anno il 
fatturato è sempre cresciuto dal 10 al 15%. Adesso se 
arriva un cliente chiedendoci cospicui quantitativi di pezzi, 
preferiamo rispondergli di no per continuare a privilegiare 
l’alta qualità che contraddistingue il nostro prodotto».

6. Reparto raddrizzatura e taglio
7. Raddrizzafilo
8. Fascio barre dopo raddrizzatura
9. Piegatoio a 5 teste
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da 35 a 260 kW, 6 puntatrici a punto sin-
golo per lavori di finitura e 2 piegatrici 
di cui una a controllo numerico e l’altra 
semiautomatica.

Verso il futuro con ottimismo
Confortato da un fine 2020 in forte ac-
celerazione che ha consentito di riporta-
re quasi ai livelli dell’anno precedente il 
fatturato, a dispetto del mese e mezzo di 
stop imposto dalla pandemia fra marzo e 
aprile, Andrea Colombo guarda al pros-
simo futuro con ottimismo: «Anche nei 
momenti più drammatici non ci siamo 
mai persi d’animo, e non appena la no-
stra macchina operativa è tornata a girare 
a pieno regime abbiamo deciso di incre-
mentare l’organico assumendo due per-
sone. Confidiamo così di poter più age-
volmente raggiungere un traguardo a cui 
teniamo assai e cioè fornire sempre più 
ai clienti, assecondando una loro esigen-
za, il prodotto finito, inscatolato, con la 
sua ferramenta e le istruzioni di montag-
gio. Siamo infatti convinti che la vera sfi-
da per i prossimi anni sarà fare in modo 
che il cliente dopo averci trasmesso l’or-
dine non debba più pensare a niente».
In un mondo industriale in cui, a cau-
sa, prima della globalizzazione e poi 
della crisi economica del 2008, è sempre 

più frequente sentirsi chiedere dal clien-
te qualità italiana, prezzo cinese e pun-
tualità svizzera, come ci si comporta, che 
tipo di risposta gli si dà?, domandiamo 
al nostro interlocutore: «Tagliando corto 
gli rispondiamo che non si può avere la 
botte piena e la moglie ubriaca, aggiun-
gendo, inoltre, che, comunque, se ha tro-
vato chi riesce a dargli la nostra qualità 
e il nostro servizio ad un prezzo inferio-
re sarebbe da stupidi non approfittarne. 
Ma, credetemi, tali richieste non ci arri-
vano quasi mai e abbiamo clienti salda-
mente legati a noi da 30, 40 e 50 anni».
Prima di congedarsi il contitolare ci con-
fida cosa gli piace di più e di meno del 
suo lavoro: «Può sembrare paradossale, 
ma a me piace un sacco quando ci arri-
va qualcosa che abbiamo il dubbio di non 
riuscire a fare, perché lì scatta la molla 
della passione che ti spinge a sollecita-
re al massimo il tuo talento per trovare 
la soluzione; quello che, invece, proprio 
non mi va giù è che negli anni il lavoro 
si è molto spersonalizzato ed è sempre 
più raro incontrare di persona il cliente 
per fare anche quattro chiacchiere sulle 
nostre famiglie, sulle vacanze e quant’al-
tro. Mio padre questo non lo avrebbe pro-
prio sopportato!».
 

ne tagliato a quello in cui, trasformato 
in prodotto finito con interventi di pie-
gatura e saldatura, viene imballato. Una 
attività la nostra che, per scelta, a dif-
ferenza di quanto accadeva in passato, 
non predilige i grandi numeri, ma ben-
sì i medio-piccoli, dove possiamo mette-
re in mostra la professionalità e la ver-
satilità che ci contraddistingue. Orienta-
mento che ci ha portato ad acquisire una 
clientela che desidera, sopra ogni cosa, la 
qualità, senza mai dover chiamare il for-
nitore per comunicargli che c’è qualco-
sa che non quadra. E chi si rivolge a noi 
ormai sa che su questo punto può sta-
re tranquillo perché nei prodotti che re-
alizziamo la percentuale di scarto in un 
anno supera di poco l’ambito dello zero. 
Così come può star tranquillo sul fatto 
che le date di consegna prospettategli sa-
ranno rigorosamente rispettate in termi-
ni di giorno e di ora». 
Nel regno dove tutto ciò è reso possibi-
le, ovvero l’officina, è sempre il nostro 
interlocutore a guidarci, presentandoci 
il fratello, Alessandro, classe 1959, che 
qui svolge la sua opera dall’età di quat-
tordici anni. Il parco macchine che si 
offre ai nostri occhi è così formato: 3 
raddrizzafilo oleodinamiche, 7 saldatri-
ci per saldature a più punti con potenze 

10. Piegatrice a controllo numerico
11. Reparto saldatura

12. Saldatrice da 180 kW
13. Magazzino
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